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Relazione Trimestrale Consolidata al 30 settembre 2003
 Profitti in sensibile crescita per il Gruppo Bipielle 

Utile netto triplicato 72,0 mln. Euro (+311,32%)

· utile attività ordinarie - Euro 233,8 mln. (+119,63%)

· margine d’intermediazione - Euro 1.135,9 mln. (+17,56%)

· margine da servizi  - Euro 476,9 mln. (+43,20%)

· risultato di gestione - Euro 523,7 mln.  (+44,61%)

· totale massa amministrata - Euro 56.593 mln. (+9,00%)

· Cost-Income al 53,89% 

Il Gruppo Bipielle verso il traguardo dei 1000 sportelli

Via libera al piano sportelli 2004

Prevista l’attivazione di 80 nuove filiali

Il Consiglio di Amministrazione della Banca Popolare di Lodi, presieduto dal dottor Giovanni Benevento, ha approvato nella seduta di oggi i risultati del terzo trimestre 2003 e ha dato attuazione al Piano Sportelli 2004 che prevede l’attivazione di 80 nuove filiali distribuite su tutto il territorio nazionale. Il progetto consentirà da un lato di estendere la presenza del Gruppo Bipielle in nuove zone geografiche con una forte valenza strategica e dall’altro di consolidare il radicamento territoriale in aree in parte già presidiate al fine di potenziare il ruolo delle banche reti, rafforzando conseguentemente il contatto con la clientela.

Il piano sportelli, presentato alla Banca d’Italia, prevede l’intensificazione del presidio delle città di Torino, Milano, Roma, Bologna e Napoli e delle relative zone limitrofe, nonché di altri comuni di grandi dimensioni come Trieste, Bergamo, Cuneo, Frosinone, Latina e Ancona.

Il progetto di rafforzamento della rete registra un evidente punto di convergenza con il piano di ristrutturazione del Gruppo che procede secondo i programmi prestabiliti e prevede per il 4 e 5 dicembre 2003 lo svolgimento delle Assemblee che condurranno alla costituzione e quotazione di Reti Bancarie Holding S.p.A.
L’apertura di 80 filiali, unitamente al piano di aggregazione attualmente in corso della Banca Popolare di Cremona che dispone di una rete di 72 filiali, consentirà al Gruppo Bipielle di superare quota 1000 filiali.
***
***

***
I dati del terzo trimestre 2003 confermano l’eccellente trend di sviluppo già evidenziato nell’arco del primo semestre 2003 grazie a un sensibile incremento dei profitti provenienti dall’attività bancaria tradizionale.

Il Gruppo Bipielle registra infatti a livello consolidato un utile netto di periodo pari a 72,0 milioni di euro, che risulta quasi triplicato rispetto al dato pro-formato di 27,2 milioni di euro ottenuto nel corso dell’intero esercizio 2002. 

Il ragguardevole incremento della redditività è sostenuto ancora una volta dagli eccellenti risultati conseguiti dalle banche reti, a partire dalla Capogruppo Banca Popolare di Lodi, unitamente agli effetti prodotti dal riassetto societario perfezionato lo scorso anno attraverso la costituzione di Bipielle Retail e Bipielle Investimenti, che hanno focalizzato la loro attività in specifiche aree di business accrescendo l’efficienza e la redditività.

La positiva evoluzione dei processi di integrazione e di coordinamento delle banche aggregate, accompagnato da un’attenta politica di contenimento dei costi, ha contribuito in maniera determinante a migliorare sensibilmente i risultati consolidati che, su base omogenea rispetto al dato pro-formato del  30 settembre 2002, registrano un significativo incremento di tutte le principali voci economiche a partire dal margine d’interesse, che si attesta a 659,0 milioni di euro (+4,08%) a dalle commissioni nette che salgono a 256,6 milioni di euro (+10,38%).

Nonostante le condizioni di mercato non ancora favorevoli, il margine da servizi raggiunge 476,9 milioni di euro (+43,20%) rispetto al 30 settembre 2002, mentre il margine d’intermediazione raggiunge 1.135,9 milioni di euro (+17,56%). 

La crescita dei margini è accompagnata da un sensibile miglioramento della qualità dei ricavi testimoniato dal rapporto sofferenze nette e impieghi in diminuzione di oltre 1 punto percentuale (dal 1,87% del 30 settembre 2002 al 0,75% attuale).

Il risultato di gestione mostra ancora una volta una dinamica particolarmente positiva attestandosi a 523,7 milioni di euro (+44,61%), grazie al contenimento dei costi operativi che registrano soltanto un incremento dell’1,34%. Ancora più contenuta risulta la crescita  delle spese per il personale che si mantengono in linea con il dato del 30 settembre 2002 (+0,23%), neutralizzando gli effetti dell’adeguamento contrattuale a livello nazionale. 

La crescita dell’efficienza del Gruppo è confermata ancora una volta dal Cost/Income che registra un significativo miglioramento, scendendo di quasi 9 punti percentuali, passando dal 62,52% del 30 settembre 2002 all’attuale 53,89%.  

L’utile proveniente da attività ordinaria risulta più che raddoppiato rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, passando da 106,5 milioni di euro agli attuali 233,8 milioni di euro (+119,63%). 

Ancora più sensibile è l’incremento dell’utile netto che risulta triplicato, attestandosi a 72,0 milioni di euro contro i 17,5 milioni di euro del 30 settembre 2002 (+311,32%). 

DATI ECONOMICI CONSOLIDATI 

	Importi in milioni di Euro                                                                                                     

	Dati economici consolidati
	30.09.03 
	30.09.02 PF
	Variazione

	Margine d’interesse
	659,0 Euro
	633,2 Euro
	+4,08%

	Margine da servizi
	476,9 Euro
	333,0 Euro
	+43,20%

	Margine di intermediazione
	1.135,9 Euro
	966,2 Euro
	+17,56%

	Risultato di gestione
	523,7 Euro
	362,2 Euro
	+44,61%

	Utile attività ordinarie
	233,8 Euro
	106,5 Euro
	+119,63%

	Utile netto
	72,0 Euro
	17,5 Euro
	+311,32%


A livello patrimoniale il Gruppo Bipielle evidenzia una crescita di tutte le principali voci a partire dalla raccolta diretta da clientela che sale a 26.288 milioni di euro con un incremento del 6,77% rispetto al 30 settembre 2002, mentre la raccolta indiretta da clientela si attesta a 29.712 milioni di euro con una crescita del 10,11%. Il risparmio gestito ammonta a 16.576 milioni di euro e segna un progresso del 12,25%, grazie alla crescita delle gestioni patrimoniali (+22,28%), dei fondi comuni di investimento (+4,93%) e dei prodotti assicurativi (+21,70%). La massa amministrata da clientela raggiunge 56.593 milioni di euro (+9,00%).

Tra gli impieghi verso clientela si segnalano i conti correnti (+11,39%) e i mutui (+5,40%). Il totale crediti per cassa e firma si attesta a 25.737 milioni di euro registrando una crescita del 2,74%, mantenendo inoltre un livello di rischiosità particolarmente limitato. 

Al 30 settembre 2003, il rapporto sofferenze nette/impieghi si attesta allo 0,75% contro l’1,87% dello stesso periodo dell’anno precedente.

Il patrimonio netto ammonta a 2.526 milioni di euro, contro i 1.737 milioni di euro del 30 settembre 2002 (+45,40%), a seguito dell’aumento di capitale in opzione ai soci, che si è concluso a maggio 2003 con un’adesione del 100 %, per un importo complessivo di 791 milioni di euro.

DATI PATRIMONIALI CONSOLIDATI 

	Importi in milioni di Euro                                                                                                     

	Dati patrimoniali consolidati
	30.09.03 
	30.09.02 PF
	Variazione

	Totale attivo
	38.414 Euro
	38.161 Euro
	+0,66%

	Raccolta diretta
	26.288 Euro
	24.621 Euro
	+6,77%

	Raccolta indiretta
	29.712 Euro
	26.983 Euro
	+10,11%

	Risparmio gestito
	16.576 Euro
	14.767 Euro
	+12,25%

	Crediti per cassa e firma
	25.737 Euro
	25.050 Euro
	+2,74%

	Patrimonio netto 
	2.526 Euro
	1.737Euro
	+45.40%


Struttura operativa: verso il traguardo dei 1000 sportelli

Nei primi 9 mesi del 2003 la struttura operativa ha registrato un ulteriore rafforzamento, grazie all’inaugurazione di nuovi sportelli e all’ingresso nel Gruppo Bipielle del Banco di Chiavari e della Riviera Ligure, passando così dalle 727 filiali del 31 dicembre 2002 alle attuali 807, che saliranno a 854 una volta consolidata Banca Caripe S.p.A.. Il numero dei dipendenti è sceso a 7.907 unità contro le 7.960 del 30 giugno 2002. Il numero dei promotori finanziari, in seguito ai nuovi reclutamenti, ha raggiunto quota 733 contro i 727 del 30 giugno 2002. 
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Bilancio individuale al 30 settembre 2003
BANCA POPOLARE DI LODI

Utile netto pari 113,0 mln. euro (+52,97%)

Utile da attività ordinarie pari 174,0 mln. euro (+64,80%)

· margine d’interesse - Euro 352,6 mln. (+11,30%)

· margine da servizi  - Euro 193,7 mln. (+130,51%)

· risultato di gestione - Euro 290,5 mln. (+52,93%)
· totale attivo – Euro 22.410 mln. (+13,91%)
· totale impieghi - Euro 10.466 mln.  (+11,53%)

· Cost/Income Ratio 46,83%

La Banca Popolare di Lodi conferma nel terzo trimestre del 2003 un’eccellente crescita operativa e reddituale, contribuendo in modo determinante alla formazione del risultato consolidato. I dati riferiti al 30 settembre 2003 registrano un utile netto pari a 113,0 milioni di euro, con un incremento del 52,97% rispetto allo stesso periodo dello scorso anno.

L’ottimo andamento della Capogruppo è riscontrabile dall’analisi di tutte le principali voci del conto economico, con particolare riferimento all’attività ordinaria che ancora una volta si conferma una componente fondamentale  per la creazione di profitto. 

Il margine d’interesse si attesta a 352,6 milioni di euro (+11,30%), mentre le commissioni nette raggiungono 86,7 milioni di euro (+17,54%).

Particolarmente significativa risulta anche la crescita del margine da servizi  che sale a 193,7 milioni di euro (+ 130,51%), così come il margine di intermediazione che raggiunge 546,3 milioni di euro (+36,29%). 

Il risultato di gestione si attesta a 290,5 milioni di euro facendo segnare una crescita del 52,93%. L’efficienza della Capogruppo è testimoniato dal Cost/Income Ratio che scende di quasi sei punti percentuali attestandosi al 46,83% contro il 52,62% del 30 settembre 2002.

L’utile da attività ordinaria raggiunge 174,0 milioni di euro, rispetto ai 105,6 milioni di euro dei primi nove mesi del 2002 (+64,80%) portando alla formazione di un’utile netto pari a 113,0 milioni di euro, contro i 73,9 milioni di euro del 30 settembre 2002 (+52,97%).

A livello patrimoniale, il totale attivo raggiunge 22,4 miliardi di euro (+13,91%). La raccolta diretta da clientela si attesta a 12,4 miliardi di euro con un incremento del 13,57%, mentre la raccolta indiretta raggiunge 8,8 miliardi di euro con una crescita dell’11,29%, in relazione anche a una decisa ripresa del risparmio gestito che sale a 3,2 miliardi di euro segnando un +28,99%, grazie alla crescita delle gestioni patrimoniali (+5,22%), ai fondi comuni d’investimento (+36,50%) e ai prodotti assicurativi (+140,68%)  

Il totale generale della massa amministrata raggiunge i 42,5 miliardi di euro (+20,52%).

Il totale impieghi per cassa e firma supera il tetto dei 10 miliardi di euro (+11,53%) grazie alla positiva dinamica dei conti correnti (+5,96%), dei finanziamenti (+6,82%), delle operazioni pronto contro termine (+38,84%) e dei mutui (+20,23%).

Lodi, 12 novembre 2003

Principali eventi del Gruppo Bipielle nel 2003

· Gennaio 2003

Gruppo Bipielle sale al 51% della Banca Caripe SpA

Il Gruppo Bipielle, già detentore del 30% del capitale della Banca Caripe SpA, ha formalizzato l’accordo per acquisire dalla Fondazione Caripe un’ulteriore partecipazione pari al 21% del capitale sociale. L’operazione consente quindi al Gruppo Bipielle di salire al 51% del capitale sociale dell’istituto abruzzese che si avvale di una rete di 46 filiali distribuite nelle province di Pescara, Chieti, Teramo, L’Aquila ed Ascoli Piceno. 

· Febbraio 2003

Acquisito il 20% della Cassa di Risparmio di Bolzano

Sottoscritto con la Fondazione Cassa di Risparmio di Bolzano l’accordo finalizzato all’acquisizione da parte del Gruppo Bipielle del 20% del capitale sociale della Cassa di Risparmio di Bolzano, per un investimento complessivo pari a 363 milioni di euro, regolato per il 50% in contanti e per il restante 50% in azioni e obbligazioni del Gruppo Bipielle. L’accordo consente alla Banca Popolare di Lodi di rafforzare ulteriormente la partnership con la Cassa di Risparmio di Bolzano, che già distribuisce i prodotti del Gruppo attraverso la propria rete di vendita composta  da 82 filiali. 
· Marzo 2003

L’Assemblea dei Soci approva un rafforzamento patrimoniale per oltre 2 miliardi di euro

L’Assemblea Straordinaria dei Soci approva un piano di rafforzamento patrimoniale di oltre 2 miliardi di euro per offrire al Gruppo basi solide per continuare a crescere e per consolidare la propria posizione tra i primi 10 poli bancari italiani. L’operazione sarà realizzata attraverso un aumento di capitale riservato in opzione ai soci per un ammontare complessivo di 791 milioni di euro, un aumento di capitale riservato agli investitori istituzionali per un ammontare minimo di oltre 400 milioni di euro e un prestito obbligazionario convertibile da 1 miliardo di euro.

· Aprile 2003

Bipielle Retail sale a 91,24% del Banco di Chiavari e della Riviera Ligure 

Dopo aver acquisito da Banca Intesa il 69,62% del capitale del Banco di Chiavari e della Riviera Ligure, il Gruppo Bipielle, attraverso la controllata Bipielle Retail, ha lanciato un’Offerta Pubblica di Acquisto sul rimanente 30,38% del capitale sociale dell’istituto ligure. L’operazione ha portato Bipielle Retail a detenere il 91,24% del capitale sociale del Banco di Chiavari.

Aumento di capitale in opzione ai Soci: adesioni pari al 100%

L’aumento di capitale offerto in opzione ai portatori di azioni e obbligazioni Banca Popolare di Lodi ha portato alla sottoscrizione di 90.394.950 azioni, pari al 100% dell’offerta, per un controvalore complessivo di 791 milioni di euro. Il risultato ottenuto assume ancor più significato in quanto è stato realizzato senza alcun consorzio di garanzia, solo attraverso la rete di vendita del Gruppo Bipielle.

Siglato accordo di partnership con la Banca Popolare di Cremona

Il consiglio di amministrazione della Banca Popolare di Lodi e della Banca Popolare di Cremona hanno approvato all’unanimità il protocollo di intesa che sancisce i termini dell’alleanza strategica tra i due istituti avviando il processo di inserimento della BPCR nel Gruppo Bipielle.

L’alleanza strategica tra la Banca Popolare di Cremona e la Banca Popolare di Lodi, grazie alle competenze distintive apportate da ciascun partner, porterà alla nascita di uno dei più importanti gruppi bancari della Lombardia. L’accordo sottoscritto con l’istituto cremonese consentirà al Gruppo Bipielle di disporre di una rete commerciale di circa 930 filiali, 300 delle quali concentrate in Lombardia.
· Settembre 2003

Approvato il piano che porterà alla nascita di Reti Bancarie Holding S.p.A.

Il Consiglio di Amministrazione della Banca Popolare di Lodi e, per i rispettivi ambiti di competenza, i Consigli d’amministrazione di Bipielle Investimenti e del Banco di Chiavari e della Riviera Ligure hanno approvato un riassetto societario diretto ad accrescere ulteriormente l’efficienza, la competitività e la redditività del Gruppo. Il nuovo piano rappresenta una naturale e coerente evoluzione della riorganizzazione che ha portato nel 2002 alla costituzione di Bipielle Retail e Bipielle Investimenti.

Il progetto di ristrutturazione, tramite una serie di operazioni di concentrazione e di riorganizzazione, porterà alla nascita di una nuova realtà quotata, che assumerà la denominazione di Reti Bancarie Holding S.p.A. (già Banco di Chiavari e della Riviera Ligure).

Assemblea dei Soci: via libera all’aumento di capitale  per l’Opas sulla Banca Popolare di Cremona

L’Assemblea Straordinaria e Ordinaria della Banca Popolare di Lodi ha approvato il progetto di fusione per incorporazione delle controllate Banca Bipielle Adriatico S.p.A., Banca Popolare del Trentino S.p.A. e Bipielle Partecipazioni S.p.A. nella Banca Popolare di Lodi. L’Assemblea ha inoltre approvato la proposta di aumento di capitale a servizio dell’Opas sul 100% delle azioni della Banca Popolare di Cremona, per un importo nominale massimo di Euro 65.663.061 mediante emissione di massime n. 21.887.687 azioni Banca Popolare di Lodi, a fronte del conferimento di massime n. 11.167.187 azioni Banca Popolare di Cremona, rappresentanti il 33,25% del capitale sociale della stessa (il pagamento per il restante 67,75% del capitale della Banca Popolare di Cremona sarà regolato per il 33,5% in contanti e per il 33,25% in obbligazioni).
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